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NESSUNA ILLUSIONE 

 29 maggio 2013: l’Italia esce ufficialmente dalla procedura di 

infrazione per disavanzi eccessivi; 

 Sembrerebbe l’inizio di una nuova era, in cui il governo italiano è di 

nuovo libero di effettuare scelte incondizionate sui propri conti 

pubblici 

 in particolare sul taglio delle tasse;  

 In realtà, leggendo le raccomandazioni che accompagnano la 

decisione della Commissione, si capisce che non è affatto così.  
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LE PREVISIONI DELL’OCSE 

 Nell’Economic Outlook 2013, l’OCSE ha rivisto al ribasso le stime di 

crescita per il PIL italiano (da -1,5% a -1,8% per il 2013 e da 

+0,5% a +0,4% per il 2014); 

 Il rapporto deficit/PIL dovrebbe attestarsi al 3% esatto nel 2013 e 

al 2,5% nel 2014; 

 Il rapporto debito/PIL dovrebbe attestarsi al 143,6% nel 2013 e 

143,9% nel 2014 
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LE PREVISIONI DELLA COMMISSIONE 

 La Commissione Europea prevede, per il 2013, una crescita del 

PIL pari a -1,3% e un rapporto deficit/PIL del 2,9%; 

 Sembra esserci una incongruenza previsionale tra le due stime: 

rispetto alle previsioni della Commissione, l’OCSE prevede un 

peggioramento del rapporto deficit/PIL pari a solo 0,1% a fronte 

di un peggioramento della crescita del PIL pari a 0,5%. 

 Se le previsioni della Commissione fossero vere, sarebbe difficile 

che la soglia del 3% non venga sforata nuovamente con il crollo 

del PIL previsto dall’OCSE; 

 L’Italia rischia quindi di rientrare subito all’interno della 

procedura di infrazione. 
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COSA CI ASPETTA 

 L’elevato rapporto deficit/PIL impedisce di fatto qualsiasi margine 

di manovra al governo italiano per i prossimi anni;  

 L’economia italiana è ancora caratterizzata da carenza di 

infrastrutture e tecnologia e da un debito pubblico di oltre 2.000 

miliardi di euro; 

 In questo scenario effettuare politiche fiscali espansive è impossibile 

e l’Italia è condannata a vivere per anni nello status quo attuale, 

fatto di pressione fiscale insostenibile, elevata disoccupazione e 

livelli di crescita vicini allo zero. 
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L’EFFETTO «J» COME POSSIBILE SOLUZIONE 

 Una politica di rilancio dell’economia nello stato di crisi attuale non 

può avvenire con l’attuale pressione fiscale imposta su famiglie 

imprese; 

 Tre sono le cose da fare: 

 Proseguire nel programma di riforme concordato con l’Europa; 

 Proseguire nel consolidamento fiscale dal lato della spesa 

(spending review), attraverso la graduale riduzione del rapporto 

spesa pubblica/PIL, in particolare della spesa corrente; 

 Negoziare con l’Europa il superamento della soglia del 3% per il 

2014 e 2015 utilizzando il «bonus» concesso (potenzialmente 50 

miliardi) per l’abbassamento della pressione fiscale (proposta 

Alesina-Giavazzi) 



8 

 Una tale politica comporterebbe il superamento della soglia solo 

per due anni e un temporaneo aumento del debito pubblico; 

 Così facendo, però, si creerebbero i presupposti per l’aumento della 

produzione, dell’occupazione e dei consumi; l’aumento del PIL 

provocherebbe automaticamente la riduzione dei rapporti 

deficit/PIL e debito/PIL; 

 Il miglioramento del mercato del lavoro produrrebbe immediati 

effetti positivi sul saldo  

 Attraverso l’aumento del gettito erariale; 

 Attraverso la riduzione delle spese per ammortizzatori sociali.  

L’EFFETTO «J» COME POSSIBILE SOLUZIONE 



9 

 A partire dal 2016 il rapporto deficit/PIL tornerebbe al di sotto 

della soglia del 3% e il rapporto debito/PIL tornerebbe a ridursi; 

 La ridotta pressione fiscale sarebbe in grado di generare un 

aumento del PIL costante nel tempo, favorendo maggiori livelli di 

produzione e di occupazione. 

L’EFFETTO «J» COME POSSIBILE SOLUZIONE 
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